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appoggeranno 
le rivendicazioni dei pensionali 

I premi per la gara 
delle 70 mila qoote 

La grande manifestazione di ieri a Piazza Nicosi» 

L'animaitont della « eamnains ti tu 
gito » 1/ > a<ven/iiafa /«ri in i«#U«o al 

Tannunrfo rf*/'t i»"1» '»•• U Miteni a 
Ira < capigruppo. Per il reclutamenti) U 
torli della gara, rhe vedrà vincitrici le 
» tritoni che alla data del li' avranno 
recititela la più alt» percentuale di nuo-
ni rompatnl rltpttlo al numero del lu
terai! del I. ma filo, tona anfora iti
cene. Tratlroere. Colonna, Trionfale, ti 
contendono t primi poti! del primo erup
pi» e certamente nuova atea air emula-
rione tara data dalla elidè, che ÌAidonltl 
ha lancialo a Trattenere * di cui ti ve
dranno t Imiti domani a dopo. (ìlaniro-
lente che già domina II ttcondo gruppi» 
ha Ieri rallortato l» tua potliloni con 
Il ritiro ili II lettere, ma te Sitarlo e 
ronle Ulloio terranno lede alle promet
te 121 e *n trutte ritpeitloamenie) Il tuo 
primato reggerà per poco. 

Urtatone a varie merita la tfida lan
ciata da r'.tqutìlno a Torplgnatlara per 
raggiungere la più 

jSEMPLICEMENTE RIDICOLE 100 LIRE AL GIORNO PER UN BIMBO 

Aperte le prime colonie Udi 
il governo deve dare di più! 
Migliaia di bambini rimarranno senza assistenza - Le 

! preferenze per la PCA : Quesiti allo Scelba»Fondi e domande 

.%J, Con ' un comizio riuscito Impo-
:»'•' nenie e durante il <Juale ha par-

::*,* lato . il : compagno Di Vittorio, si 
k^eono conclusa ieri aera le mani-
"'$-< testazioni di . protesta tenute in 

k questi giorni in tutta Italia dai 
ìy-pensionati contro la politica affa
re- matrice del governo. 
t*j•*' Già prima dell'ora fissata per il 
SA comizio. Piazza Nicosia era gremita 
A•-:;• di vecchi lavoratori, pensionali di 
; ' \ tut te le categorie, convenuti anche 
X-,; dai più lontani quartieri cittadini 
y[ Su un grande palco addobbato con 
,?;;; drappi tricolori e sistemato in uno 
•: i dei lati della piazza avevano preso 
^ , posto i dirigenti nazionali e prò. 
>••% vinciall di numerose organlzzazio-
,'. j ni sindacali. Tra i presenti si no-
^ lavano il compagno scn. Fiore, il 
,;.4 « n . Berlinguer, presidente della 
;;; Federazione Nazionale pensionati, il 
•£.1 consigliere comunale Claudio Cian
c i c a anche in rappresentanza della 
• ;;•; C.d.L. romana. Insieme col . segre-
•y-\ la rio camerale Moronesi, i rappre-
£v sententi sindacali di numerose pro-
' • vincie della Federazione pensiona
vi ti e il segretario provinciale della 
•V-: • categoria, De Santls, che • presie-
.V' devij la manifestazione. • 
i \ ** P«rola deiTon. Di Vittorio è 
cattata attentamente seguita e sot-
:•'•> tolineata da ripetuti scroscianti ap-

?lausi. Egli ha detto tra l'altro che 
un imprescindibile dovere del go-

:v~ verno e della claaae dirigente pri-
•̂; vilegiata risolvere l'assillante pro-

£'; blerna economico dei vecchi lavo-
£,> ratori, e che ai deve tener lede 
-,-;- alle promeaae aolennemente aaaun-
*$i te da parte di ministri e dello stes-
'-'; eo presidente del Congiglio on. De 
•T'i Ga.«peri, rendendo ghatizla ai pen-
.'\\ lionati, offgi trattati in una mania-
.v'>-ra veramente infama. • • 

Al termine del comizio, Di ViU 
torio ha sostenuto ancora una vol
ta che se il governo continuerà ad 
essere sordo alle richieste dei pen
sionati, ' i lavoratori tjjttl esprime
ranno in forma concreta In loro 
solidarietà ai pensionati stessi, riaf

fermando inoltre che la 'C.G.I.L. 
è decisa anche a proclamare uno 
sciopero generale per eliminare 
questa infamia, indegna di un po
polo civile. 

Nella foto un cartello più che 
eloquente. ; 

riuiiiii letterati rltprlto alla cifra at
tuate. Ktqiiltlno che ha già tuperato il 
tcntramento dei 1910 ha inlatti tfidato 
Torplgnattara che ancora non ha rag
giunto il 100 per cento » malgrado otte
tto manlagglo tnlttale ti propone di bat
terla. 

I premi metti In palio nelle altre due 
gare «* piccole biblioteche alle prime tei 
'elioni etani/Irate urli'applicatane delle 
quote, la t Storia del P.C. Ibi detll'HSS 
e la medaglia commémorativa del Con
gretto ai migliori capigruppo di ogni le
ttone! continuano a tenere oloa Fenili-
lattone nell'altro lettore della campagna. 
1100 nitooi bollini nella giornata ili ieri 
tono la prona che la direttiva delie 70 
mila quote tara certamente realtttala. 

Nel pomeriggio di ieri IfiO bam
bine sono partite per In coloniu 
temporanea del l 'UDI a Marino; og
gi oltre 80 bimbe partiranno per 
Grottaferrnta e 150 per Aricciu e 
con l'inizio della prossima sett ima
na si apriranno le colonie tempo-

ivrp,«na„m,m rer rnnee del l 'UDI a S. Marinella, ad 
alta percentuale dl |Ostla. a Tufo di Corsoli e a Montc-

Concluso il dibntiito 
sui problemi urbanistici 

St è concluso Ieri sera, con la vo
tatone di un ordine del giorno, che 
richiede con urgenza l'Interessamen
to dell'amministrazione comunale. Il 
dibattito sul problemi urbanistici del
la citta promosso dal Sindacato cro
nisti. 

Domani daremo un - ampia cenno 
sull'argomento. 

rotondo. Olire- alle colonie, l'UDI 
quest'anno ha allestito a Tufo un 
campeggio por giovinette. 

Il personale di colonia scelto tra 
i migliori allievi che hanno segui
to il corso di prepnrarione orga
nizzato dall'UDl è già tutto in sede. 
in atti'Sa dell'arrivo dei bimbi che 
troveranno il direttore, l'economo, 
Il medico e gli assistenti. 

Ha inizio cosi il primo turno di 
colonie temporanee con pernotta
mento durante il quale verrà assi
stito il primo scaglione rli quel 
bimbi considerati più bisognosi tra 
1 20.000 che hanno premontato do
manda d'iscrizione alle colonie 
dell'UDI. 

Benché I comitati di assistenza 
dell'UDI si siano preoccupali di 
scegliere i più bisognosi Ira i biso
gnosi, numerosi saranno quei bam
bini che benrhè risiili ino avorc as
soluta necessità di assistenza in co
lonia ne resteranno privi. 

La Prefettura, infatti, ha annun
ciato all'Unione Donne Italiane che 
il contributo governativo per le 
Colonie estive temporanee e diur
ne dell'UDI per i bimbi bisognosi 
sarà quest'anno diminuito e non 
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• m s a u ai thalMiM la Ctawlariiai 
Stamsa • Franstaia éalW affatati M . 
ritti: tato raritaa, Salaria, fasirara, 
Matta natia, htarnrrt sa n f a p i «al
la CtMliahai «tifatati-a a»ll« friara. 
tifa». • 

EPILOGO ROSA A S. VITALE DEL "RAPIMENTO,, DI ANNA MARIA 

Piangendo abbraccia e perdona la moglie 
che gii auoua menino per renderlo felice 
A colloqolo col dott. Angllella, l'abile di panato re della Intricata matassa - La 
doppia iscrizione della bimba all'anagrafe- Il papà vide la neonata di... 3 mesi 

supererà quindi la cifra di 20 mi
lioni e 008 mila lire, da spendersi 
In ragione di 100 lire al giorno per 
ogni bimbo assistito in colemia 
diurna e di L. 250 per ogni bimbo 
assistito in colonia temporanea. " 

L'UDÌ poco tempo addietro chie
se la rivalutazione delle diarie per 
tutti gli Enti Assistenziali in ra
gione dell'aumentato costo della 
vita, ma non ottenne risposta al
cuna dalla Direzione Generale As
sistenza Pubblica e la diminuzione 
de; fondi è stata applicata solo 
per rtTDI. - • - . • 

Pertanto per-slamo sarebbe utile 
che il ministero degli Interni ren
desse di pubblica ragiono quanti 
e quali sono gli Knti Assistenziali 
che a Roma gestiscono colonie. 
n̂ UBli sono i criteri che lo Inducono 
a dividere lo stanziamento com-' 
presslvo per l'asnistcnza ai minori 
in cifre molto diverse da En'.e a 
Ente, e quanti bimbi con pre.-isio-

i bambini fra i 0 a I 12 anni — 
bisognasi di cure e assistenza 
che a Roma assommano a 150 mila. 

Ciò invece non avviene ed ogni 
anno l'UDI è costretta a rifiutare 
per insufficienza di posti migliaia 
di domande d'Iscrizione. •••..-

Senza voler aprire una polemica 
sui metodi seguiti dalla P.C.A. e 
dal C.F.F. nei «osMre colonie, pen
siamo che 5c le organizzazioni as
sistenziali fossero dallo stesso Mi
nistero degli ' Interni invogliate a 
oorsl su un plano di emulazione 
facendo dipendere 11 contributo 
dalla effettiva efficienza e dalla 
fiducia delle famiglie, ciò sarebbe 
di gran vantaggio per i bimbi e 
dnrebbe altresì la possibilità ni ge
nitori di scegliere con cognizione 
di causa l'associazione cui affidare 
l propri Agli. 
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quando l'altra notte lasciammo 
l'ufficio del dott. Angilella. dal quale 
alavamo appre*o le circostanze che 
aMtxino condotto al • ritrovamento 
della piccola Anna Maria e tutta la 
intricata vicenda, di cui il mtmucolo 
easerino era «tato 11 fulcro, non riu-
aoiuamo a dare una riapoata convin
cente a numerosi quesiti che il fatto 
ci poneva. Ma non ci soffermammo 
a lungo «u tali punti o«cur<. questa 
volta si trattava di un caao eccezio
nale e la cosa importante, era una 
tola: la bella pupa bionda, con i auoi 
meratrfoHosi occhioni celesti che si 
spalancavano Bulle facce sconosciute 
dei numerosi cronisti che le H affol
lavano attorno, era là, $ana t tal va, 
in braccio alta sua mamma 

Ma se ci rallegrava l'idea che tut
to fosse finito bene, che la bambina 
non avesse mai corso alcun pericolo 
e ai trovasse tra le broccia della sua 
mamma felice. • non potevamo non 
sentire una • profondo compassione 
per un'altra donna, la donna che per 
mantenere la pace nel proprio foco-

OCCUPATO DA UN GRUPPO DI INVALIDI 

La Celere carica la folla 
In sosta davanti ad uno stabile 

> • • - . 
* » ; • - " 

13 famiglie strattate alla Garbatella 

avanzatagli da tem-

tm «Tuppè* 41 grandi invalidi 41 
- guerra, eoatrettt ormai da anni a vi-

;",-; vere — benché malati — nelle ca-
^ilVerne. ha occupato ieri una palazzina 
e* : deHINA-Caaa eoatrulta a Tormarart-

tr:Ck» daU'Jmpraaa Zaccardl. 
^L':' li l « t o compiuto dal gruppo 41 in-
•Y validi è dovuto aU'aaaoluU Indifte-
xV recza deH'autorttA per la richiesta di 
fi; aaaegnazJonc di cave almeno ai grandi 
r invalidi malati. ~ 
- : pò dall', 

: y Appena cozaaatuu l'occupai Inno è 
: & intervenuta sul luogo la Gelei*, che 
?:-'. ha bloccato l'«4ifldo Impedendo al 
^j familiari • alla popolaxjono di Tor-

- maranct» o 41 Garpatclla, che era :- y aecoraa in aiuto dogli invalidi, di fòr-
- , pire «I gruppo, occanipato auila ter-
^ razza, peiftoo l'acqua. 
\ Ieri acro allo UM elrca, poiché fi 

?X gruppo di peioaue accorao dinanzi al-
s£lo atabOa per «oliaarlxzora ecn gli 
?.? occupanti, al ora notevolmente mgroa-
x% aato e alcuni ragazzini al erano of-
fl. fertl di far pervonxra ogU Invalidi 
t viveri • «equa. la. Celerà ba Iniziato 
"£': una acrie 41 oaroacfli caricando 1 pre-
s-- aentL Tra la pmiaone uaiLU—L vi è 
r? IFt<lt* "y*1* l a *s£not}nm Anzclettl, 41 

lo awOa atrada, che per 41 
-..{ a u L n t la madrv aftiWalana ha rleo-
f^ vvto turerai colpi di manganello, 
gi Nello due borgato. m nette ormai 
^ avanzata, l'agitazione era grandaaauna 

t e gruppi tlt cittadini al davano 11 
earaM» dinanzi att'edMclo. per Impe-

~H dire che la Celere toiiajlaae atti 41 
m violenza contro gii lnvali4L 
tv- •eanpre alla GarbateiU. fai Piazza 
£ £ iella Pantera «. oftno iniziati Ieri gU 
^ • f r a t t i 41 tredici famiglie che ablta-
Jc£. «ano m>j palano «a moUiaslm! anni. 
•m La prima famiglia a dover teatri al-
fei leatamata era ajuello del manovale Unv 
Sti berte Metl. ma l'uffleUle giudiziario. 
^ miunaaiu dalle condizioni della fa-

algUa. he rinviato lo afratta ad oggi. 

non. Tasto pia, actloate !• lettera, che 
una. parte drl locali aeno aneera abiul-
votoriur occupati dail'asiralnUtrailone 
deU'I.O.I.. la quale. • quanto pare »rm-
bra tutt'altro . cJw dltposta a b a d a r l i 
aollecitaaaeote. --, • 

l a conalderatloae dei danne che tatto 
rio arreco ad oltre cento :aTor«torl, le 
eotnpptcntl autorità non potrebbero In-
tervenlreT. 

Domani e sabato 
Comitato federale 

Il Comitato Foderalo al riuntoe 
demoni allo oro 1? por la relazione 
dot «omo Inerao owlto difTuaiofto do 
e l'Unità ». «aliato, dalle oro 8 \» , per 
la oompagno olottorele d'autunno e 
ha poiIttee oindeoalo. 

AagUelta, Anaa. Maria madre aatcntio» 

lare — minacriaia da una impcpat
one mafernifà alia quale il marito 
non si rassegnava — avera architet
tato un piano immaginoso e guari 
inverosimile che le aveva procurato 
momentaneamente la tranquillità e 
la ffUcità. ma che l'arerà poi tra
volta e trascinata in una incen
da. le cui conseguente sarebbero 
state - senta dubbio le ' più - tra-
giche e' dolorose. Se prima la 
signora Anna Maria Xastrucci ave
ra solo il rammarico (e più di lei it 
marito,! di non poter arere un bim
bo. ora che arerà prorato le gioie 
della maternità, anrhe se procurate 
da una creatura che non arerà ge
nerato. ma alta quale indubbiamen
te era ormai affezionata, la rinuncia 
deve essere stata ancor più terribile. 
Ancora più terribile il pensiero della 
felicità familiare distrutta: « pen
siero che probabilmente avrebbe per
duto anche un'altra pysona cara: U 
marito, per amore del quale la povera 
donna arerà rolnfo render possibile 
rtmpotaibile. cacrtandoai cosi <n una 
rera e propria ari-cntura. 

Queste le sensazioni che si agitava-

jplffilrl « I YlSClll» 

PER LA PACE ED IL LAVORO 

Il programma di sabato 
dell'Incontro delle ragazze 

Poeaiamo ormai dentoUreamente 
precisare il procramma delle xnani-
featazioni che -i svolgeranno sabato 
prossimo nella nostra eitti, in oc
casione dell'Incontro Nazionale del
le ragazze italiane. .* 

Va mattina elle ore N, avrà Inizio 
al Teatro Valle, l'annunciato dibat
tito «al toma «Le ragazze Italiane 
nel lavoro, nella cultura, nello 

«rt •; ila *a oggi sA poà preve
dere «na partecipazione molto nu
merosa • qaesta appassionante di-
aceaaione di personalità della col
tura. del eiatma. dallo aport. La re-
lazloae latr od attiva, come è noto. 
vtrra tenuta «alia giovane pittrice 
Titiaa zaasjeQi. 

A eoaeloaiooe del lavori verrà 
letta, la «Carta dalla glovaee». Il 
•easjiaaaina aeawttlvo e di Pace. 
che le ragaise demeeretlezte Italiane 
propongono a tetto le loro eorelle 
di ogni convinzione e aasoelaHotte, 
•atti edoeaten. arie autorità. • vnttl 
colore ehe amo Interesaati «ila vita 
della giovent*. 
' Wel pomerlffflo t i aevoto. alle 
ore 11. le delegate detle- altre «ittà 
al raahiraaiai • visitate " 

Alle ore - là. sempre " al : teatro 
Valle, avrà luogo l'annunciato spet
tacolo del Teatro di Massa. Il co
pione che si intitola • Le ragazze 
d'Italia hanno vent'annl ». si ispira 
alle condizioni di vita delle giovani 
lavoratrici, studentesse, sartine, di
soccupate del nostro Paese. Quasi 
ultimata è lo preparazione del bal
letti. del coro, dei canti parlati 
io elusi sei common*, mentre gli 
ultimi ritocchi vengono dati alla 
preparazione delle scene. 

Con aguale fervore, m ogni Quar
tiere. le ragazze si apprestano ad 
accogliere nel migliore dei modi le 
19M ragazze delegate da tutte le 
Provincie italiane: numerosi mani
festi, striscioni di «aluto, volantini 
di popolartzzaztone della manifesta
zione Tengono compilati e verran
no afflasi nel prossimi giorni sui 
muri della nostra città. . 

COMVOCAIIOtf! AMPLIA -
art 9v franaa. te r* Bastia In

stiti s. *» ». 1. ruttata M oMaiMt* £-
Mt:«a ai:«rs»u *>!!« anta! ricali» castri 
nVaaai. r>at». Ptr:«ot. Ripa, naois!»» »»r 
•s-tem *>t ss Itali*, a. a. . . . . . . . . - " 

no in noi raltro sera. Poi è trascorsa 
la notte e al mattino seguente si 
sono raffacciate te domande, i dubbi. 
tutti I punti oscuri che ancora pre
sentarla la faccenda. Come è possi
bile far credere a un marito dt aver 
dato alla luce un bimbo, se ciò non 
e «rrenulor Dorè si froratxi il signor 
Hastrucci al momento del « lieto 
evento »f tra in Somalia — come 
da alcune parti si vociferava — op
pure no? Come si può cambiare una 
bimba di tre mesi per una neonata? 
E nscric ione all'ilnaora/e? K il bat
tesimo? come può esser sfuggita la 
donna a tutte queste formalità e 
giustificarne di fronte al marito la 
inadempienza? 

Ci siamo allora recati di nuora dal 
dott. Angilella. che ci ha gentilmen
te fornito altri chiarimenti ed altre 
spiegazioni. Ed • ecco precisamente 
come sono andate le cose. La Xa-
strucci era giunta al sesto mes* di 
gravidanza, quando comincio ad ac
cusare un malessere, che le era ormai 
noto. Non ne parlo con « consorte. 
ma si confidò al parroco di Ostia. 
non Mariano. Gli narrò della insi
stenza con cui suo marito le chiede
rò un bambino, 'della certezza che 
ella aveva ormai di non poter por
tare aranti felicemente la gestazione 
in affo, e tanto meno un'altra che 
eventualmente st fosse verificato in 
futuro. Gli parlò della frattura che 
inevitabilmente vi sarebbe stata nel
la sua famiglia in seguito a tale fat
to poiché suo marito voleva a tutti 
i costi essere padre e ponero cuesta 
come condizione ad una pacifica 
«^onrirenao fr« di loro. 

Don Mariano ci pensò un po' su. 
poi si rammentò di una famiglia di 
poveri operai che arerà conosciuto 
ad Apnlia (dove in precedenza avera 
esercitato le sue fnnzioni) i Tosin. 
ai quali tre mesi prima aveva battez
zato il settimo figlio: la piccola 4nna 
Jfarie 

Come fi eddirenne airaccordo è or
mai noto. Quando la signora Sastruc-
d accusò più forti dolori che prean
nunciavano Vaborto. fece intendere 
a suo manto che. forse per un errore 
di calcolo era giunto il momento 
del « lieto evento ». Si fece condur
re in casa di una ostetrica di Ostia 
(che era a conoscenea delia mocchi-
nazione della donna) e in quella 
casa, nel frattempo, fu condotta in 
segreto da Don Mariano e dalla ma
dre (quella vera), la piccola Anna 
Maria. 

Quando al signor Hastrucci. che 
asvettava ansioso in un'altro stanza 
dell'appartamento, fu presentata una 
betta bimbe. Questi non penso nep
pure per ipotesi che non potesse es
sere ava figlia. Anche m il peso, la 
oon/ormas*<m«, « * otri* eomaefro 

che la piccola cominciava ad abbos-
mre. avrebbero fatto riflettere chiun
que sulla veridicità della età che le 
attribuivano: appena poche ore. 

Ma l'unica cosa.a cui il padre pen
sava. e di cui gioiva, era il possesso 
di un tesoro di bimba erte d'oro in
nanzi avrebbe potuto chiamare con 
orgoglio • a mia figlia ». ' K a questa 
figlia fu imposto un nuovo nome: 
Marina. Col nome di Marina Nastrue-
ci la bimba fu denunciata it 5 apri
le scorso all'Anagrafe di Roma dal 
signor Nastrucci stesso (che era in 
possesso del certificato dell'ostetrica). 
alla presenza di due testimoni — Gio
vanni Giusto' e Fernando Bomuglia 
— e quindi iscritta nel registro degli 
atti di nascita (numero di matricola 
1449) come figlia di Anna Maria Flo
ra Willheim e di Mario Nastrucci. 
nata alle ore IO del 30 marzo a Ostia. 

Qualche tempo dopo la piccola, che 
era stata già battezzata una prima 
volta come Anna Maria Tosin nela 
chiesa di jtprtHa. «enne riba/tes^ata 
ad Ostia col nome di Marina Nastruc
ci. Il resto è noto. 

ieri mattina il signor Mario Na
strucci ha ricevuto dal dott. Angi-
letta in persona la notizia che gli an-
nunciara la fine della paternità. La 
bimba non era sua figlia, né figlia 
di sua moglie. It colpo é stato tre
mendo: prima un doloroso stupore. 
poi un'angoscia senza limiti si é di
pinta sul volto dell'uomo. Quando ha 
potuto rimettersi ha voluto sapere 
tutta la verità. Al termine del lungo 
colloquio cnl dott. Angilella. il signor 
Nastrucci ha fatto una solenne pro
messa al funzionario che gli chiede
va quali propositi egli nutrisse nei 
confronti della moglie: « La perdono 
— ha detto —•. Po questo 'momento 
non voglio piti portare di questa tri
ste vicenda: come non fosse mai ov> 
caduta ». Dopo queste parole rassi
curanti. H buon funzionario ha do
vuto fare opera di convincimento an
che nei confronti della moglie che. 
beneficiando • della denuncio a pie
de Ubero, avrebbe dovuto lasciare 
San Vitale. Ut xastruoa sì rifiutata 
imiece di uscire, asserendo che ormai 
era tutto finito, tutto distrutto e 
intendeva quindi rimanere in prigio
ne. Infine la donna rassicurata dalle 
parole di perdono del marito, ha avuto 
con questi un drammatico incontro 
nei locati stessi dela Questura. Verso 
le 13.30 i due coniugi nonno lasriGto 
insieme San Vitale, dove avevano tra
scorso quarantott'ore di angoscia e 
di dolore, forse le più 
loro vita. 

„ LA RADIO ~ 
itfrrr. AZZURRA — oiomnii nadiot 

T «, 13. 14, 10, 23.30 — 7.13: H-.lon. 
Storno — 10,301 Mi», rlch. — 11.30, 
Orch. Savina — 13: I.a voce di Verdi 
~ 13,35: Csnroill — 13.20: Mtu. rlrh. 
— IS.SSs Prev. tempo — 17: Pom. mu
nirai* — 18.30: Onnronl napo rtane — 
19.34. Orch. Brlgada — 20,20: aport. 
— 30.40: Inttrv. del a t r o di Fran
cia — 31.35: i Frs due guancial i» 
di A. Testoni — 33,30: Compi. Z». 
DUMI. 

I t r n t ROSSA — Ore 13.20: Orrh. 
Donadlo — 13.50; Hot-Jar — 14: Mi». 
rlch. — 14,30: Oomp. O. innocenti 
— ITi Tant. mtulc. — 17.30; Vita 
musicale In America — 18.30: Mus. 
da camera — 19: Oreh. Ferrari — 
19.30: Sport — 19.58: Mi», rlch. — 
30,80: Sport — 30.58: «40» all'om
bra»». rlvl.it* — 21,50; Pagine da: 
« Andrea Chenler », di a lordano — 
33.30; Compi. Zsnu»5l. 

TEK7.0 PROfiRAMM'A: Ore 21.16; 
« Piccolo concerto » - « Dna fiaba » di 
H. O. Andersen '- « A proponilo di 
•Turpe » di Mllhaud - « Pierino Por
cospino » di Hoimann - «Sinfonia In
f a m i l e » di Hardn. 

ABITI, Preadiiolt eoa avutiti «ertilo *w«rl-
mroto d i lu i to* lira 3.000 la pai • J0N1S ». 
Vii Pienoni* 89A (IfiO Mi» . ) 43AO-& 

A. MATUalSO U C U H l t l TasauJa. lira IMO 
Mit tmi t Untila rem (tetra saeaaeala lira 
2,'JOO. Iab!«n« 18 I7M0M). . 4031 

MACCI1NE mulleria • Welhrr • trioisils' T**-
o'raireatit «terriere, tinti btmi. Usati* rt-
tnroflj, mas<:mt gara»!*. Rreit, Areni)!» 18. 
Tele!. .S3.1M. (itOI) 

MATRIMONIALE . « 0 0 > . Oncia* lardale » • -
leu 18.000. (karaaroha «tra lotto ll.OOO 

Otsodalrlca 11 • lOtltasaal I0S&8 Vis 

VENDO a frana i l citta (200.000) («air i 
aalrlmulalt ctailtta, i l aalltiaain ti tet
ti; t «joatlr» ju iramia a Ir» tasrltlll a 
34.000 cadimi». CHIARI: Via Lift i l Latina 
29. Tal. M4.459. , 

MOBILI L. 13 

A. ALLE 0RANDI 0ALLEME M*»lll (Ufexcl 
ultimi Modelli Fiera MiUno 19.M. 0o!o*sV.* 
•««ortiaento ojaUtile. Prtui piò h*Ml d i t t i l i . 
P;»m (V>ltr!»ntn 78 (Oinem» 6len): Pnrtirl 
l>cdf« 17 lO.nrm» Moderno) Torino 126. 

4191 

t3) AI .DEROHI - VII . t .EOG. V. 13 

BIMBI MARE 1 MARE I AHrttittura Mtnfxgin 
»ll<"jl! prehMiriruti MluNmlmt p!n»'«. \«-
Mt»n»i *aii;vM<H» Titti infunili**. Milla 
qiomjtletn ridurihllt t«teiit«blll r>r»lnnn4n<it 
BIMRPA fi8IS73. SWi 

MARE I InrariVtnU pinet* 5uit*nnrine'.!t. 
A!lni<l: mnn"iiMt« pluripAMA rltlo ett.mn 
piallato", mire latto 1S0O. RiducIMll raif <• 

uMll lamijli» romiti»» prattmitadt 
IWIS73. 

BISARPA 

23) ARTIGIANATO L. 10 

COLORIFICIO ARTIGIANO ROMASO Ttidt i\it\-
tam«nt« • On.KRlTE • pittura Mata pìetnH-
r«i»ìe; ol'.ft uta'.to p«r tt/niel J00 Kj. Fael-
litatloni. lAiunl 18 (191-«5. 494-903). 
e>éVWSéV^yW^r>é>AAr^r>AAé^*A 

-LIQUORI PERFETTI? 
_ ACQUA, ZUCCHEttO o 

CONCENTRATI 

Anche TINCA ha aperto le sue 
colonie: ecco un gruppo di assi» 

aliti che parte per Grosseto 

ne usufruiscono * quest'anno della 
assistenza estiva. 

Può darsi che il Ministero degli 
Interni affermi che la Jtsinbuzione 
di fondi diverga Ente da Ente di
penda dalla capneità dimostrata da 
questa o quella organizzazione di 
gestire colonie, ma desidererem
mo sapere allora in base a quali 
dati di fatto venga data questa va
lutazione. 

Argomento valido sarebbe la fi
ducia dimostrata dalle famiglie bi
sognose verso i vari enti, fiducia 
che si esprime dal numero di do
mande di iscrizioni alle colonie 
estive che affluiscono alle varie 
organizzazioni. E In base al nume
ro delle domande sarebbe giusto 
che venisse ripartito il contributo 
sempre premettendo che lo «tan-
ziamnto complessivo dovrebbe es
sere sufficiente ad assistere tutti 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U fiere* 
Osti fiatali 1? latha att-17Y): S 

aela Mrpt • ! ! • 4.47 • 
Sta 

Maratta 

atteki 

aaffct sai. 

•liberto, il 
alle 20.». 
— lalltttiaa IsawrraHea: feti 
leoaiM 36. Sa* metti: 1. Marti 
18: letasrla* 23. Xt&SMe! M. 

— lollttriat awtaartltfiea: Teaptratara alai 
• a a a t i a i n *. ieri: 19.6-91.S. K srareda 
i«ap« t M » • ie*rptr«:vra atarltaarla 

Vnia i l e e a tcekakO, 

— Balia*. (Uri* rtt«4 ara KM 
l'Ae^rea Cteaier. 
— Ciatat: • La gittaat t itrl ia • ali* Salta
tore. 

Mestre 

— U swttra tall'aoJciiis tra I aiaaitri ita
li tal « «•retiei reni icaicarita e<fi ali* 
•re 18 li </-.* Or.p* I*Atrio* 23 (area** )a 
tei. del fSl). M I il atfatatt i r i | n — * - . 
tra 20 ecaferesn Itila rref^aa trailia Oa-
»r»i. ora 21 pr*:er«aa « sa I l a . 

Safiéarieta m sa s lare 

— la rasparti t. M. «ella terrea» Trar»e 
tristi della l ^ 7 ' *• arteatt«rhB.i Vino»* * 2 araWiV f. 

iKeifi.ii « ii 1 v*w!» d- Ra-eatlt-iwlata. 
(l'adiruttare It «rVrte i lk sestra set»ieri» 

ELVIRA LUSINI 'di t*Ut-***. — - . 

DUE SINGOLARI SCIAGURE NELLE CAMPAGNE 

Presa a cornate da uno vacca 
Precipita dall'alto di un pero 

Una bimba di 11 anni è stata ac
compagnata ieri dai genitori al Po 
liclinico e ricoverata per varie fe
rite riportate in un singolare inci
dente. Verso le t.30 di Ieri mattina la 
piccola Vanda Bellumore. abitante a 
Ponzano Romano in località Vocabo
lo Filetto, usciva di casa per condur
re al pascolo alcuni malati. Ad un 
tratto da una siepe sbacava una gros
sa vacca e. prima che la bimba po
tesse scansarsi, l'animale le al avven
tava contro colpendola ripetutamente 
• cornata. Ne avrà per una setti
mana. ' 

Un altro tecMente In campagna « 
occorso Ieri al contadino Luigi Jaco-
boni. di Sa anni, abitante tn via Ro
ma, 4 a MontelibrettL Verso le ore t 
Q contadino st trovava tn una tenuta 
tn località Vocabolo S. Paolo. Arram
picatosi fu un albero per raccogliere 
delle para, a causa della rottura di 

l uu tt n invisa u 
omnssMi ngfiteiM inu rat-
MXMlt. 

un ramo. 11 poveretto precipitava dal . 
l'altezza di sei metri riportando la 
frattura di una vertebra lombare e 
altre ferite guaribili tn M giorni. -

RIUNIONI SINDACALI 
C i m a : C D. tee alla 11.» {a 
t&ILI: Ofti alla I la» a ». • 

k-.ii Seti—.m». li etet. 
EDU: tosasi tlW i l . » lisa 

C !.. Cai lanari • Anitatt: ia sai 
\9M au. «ai Setarmtari saHa 
•tra» Fia. • 

sJKfUanrra: «esl alla IIJ» 9, % 
tela. 

Alla 

CONVOCAZIONI DI PANTTrO 
•ATtHITI: I lesfsaa. eai patrasatt la 

prtt. eelia amai • etile aallaie aataaaali 
ter alU J» ie HL 
' afTRTI fflIUCI: Oaao. «ai CDS a atesa. 

4. '*». trf. alla 17 ai rei 
sJTvrOMTllsTftttl: IstanalMaie ATaC 

tesi alla 11 li M. 
UtTTMa: n Oaalt «alla «06 èaastt «Ila 

Il » M. 

PORO ITALICO 
(Campo centrale di tennis) 

12, 13, 14 luglio ore 21 precise 
rREOLtMPIONICA DI B O X E 
tra le Regioni: Lombardia, Emilia, 
Liguria. Toscana. Lazio - 4 Cam
pioni d'Europa _ 5 Campioni 
d'Italia - 40 tra 1 migliori pugili 
italiani. 

Prezzi: Rlnr l„ 700 . Distinti 
L. 2*0. Cumulativi per le tre riu
nioni: Ring L. 1300 - Distinti L. 450. 

Prenotazioni: ARPA-CIT _ Telef. 
684.316. Funzionerà un regolare 
servizio auto-filo-tramviarlo - Ser
vizio A.C.I.. 

lARIFfi POMPE FUNEBRI 

E O A 
UM Mimami. 32 
Tel. « WwH.eejn fi'nf'a Je'e' 

o 
o 

OGGI ALLE ORE 
1 7 e 2 1 , 3 0 t 1 1 1 

DUE SPETTACOLI 

L 

PRENOTAZIONI : 

A.R.P.A. • C.I.T» 

CIRCO 1 t 1 1 

c 
I 

e 
u 

Seconda settimana di replica 

Jlit pianti ite 
{guardia 

dal romanzo omonimo di A. Fadtw 

in esclusiva al Cinema 

SPLENDORE 
W""*"'""r***M*WMr***rMM**srWMf**rs,s*+rWM 

V APPIA NUOVA A2 O, 
V. OSTIENSE 27 TELEF. 

7 6 0 6 6 9 
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